
N. 0168

Mercoledì 23.03.2011

L’UDIENZA GENERALE

L’UDIENZA GENERALE

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE

L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 in Piazza San Pietro, dove il Santo Padre ha
incontrato gruppi di fedeli e pellegrini provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.
Nel discorso in lingua italiana, il Papa - riprendendo il ciclo di catechesi sui Dottori della Chiesa - ha incentrato la
sua meditazione sulla figura di San Lorenzo da Brindisi (1559-1619).
Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre Benedetto XVI ha rivolto particolari
espressioni di saluto ai gruppi di fedeli presenti.
L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle,

ricordo ancora con gioia l’accoglienza festosa che mi fu riservata nel 2008 a Brindisi, la città che nel 1559 diede i
natali a un insigne Dottore della Chiesa, san Lorenzo da Brindisi, nome che Giulio Cesare Rossi assunse
entrando nell’Ordine dei Cappuccini. Sin dalla fanciullezza fu attratto dalla famiglia di san Francesco d’Assisi.
Infatti, orfano di padre a sette anni, fu affidato dalla madre alle cure dei frati Conventuali della sua città. Qualche
anno dopo, però, si trasferì con la madre a Venezia, e proprio nel Veneto conobbe i Cappuccini, che in quel
periodo si erano messi generosamente a servizio della Chiesa intera, per incrementare la grande riforma
spirituale promossa dal Concilio di Trento. Nel 1575 Lorenzo, con la professione religiosa, divenne frate
cappuccino, e nel 1582 fu ordinato sacerdote. Già durante gli studi ecclesiastici mostrò le eminenti qualità
intellettuali di cui era dotato. Apprese facilmente le lingue antiche, quali il greco, l’ebraico e il siriaco, e quelle
moderne, come il francese e il tedesco, che si aggiungevano alla conoscenza della lingua italiana e di quella
latina, un tempo fluentemente parlata da tutti gli ecclesiastici e gli uomini di cultura.



Grazie alla padronanza di tanti idiomi, Lorenzo poté svolgere un intenso apostolato presso diverse categorie di
persone. Predicatore efficace, conosceva in modo così profondo non solo la Bibbia, ma anche la letteratura
rabbinica, che gli stessi Rabbini rimanevano stupiti e ammirati, manifestandogli stima e rispetto. Teologo versato
nella Sacra Scrittura e nei Padri della Chiesa, era in grado di illustrare in modo esemplare la dottrina cattolica
anche ai cristiani che, soprattutto in Germania, avevano aderito alla Riforma. Con la sua esposizione chiara e
pacata egli mostrava il fondamento biblico e patristico di tutti gli articoli di fede messi in discussione da Martin
Lutero. Tra di essi, il primato di san Pietro e dei suoi successori, l’origine divina dell’Episcopato, la giustificazione
come trasformazione interiore dell’uomo, la necessità delle opere buone per la salvezza. Il successo di cui
Lorenzo godette ci aiuta a comprendere che anche oggi, nel portare avanti con tanta speranza il dialogo
ecumenico, il confronto con la Sacra Scrittura, letta nella Tradizione della Chiesa, costituisce un elemento
irrinunciabile e di fondamentale importanza, come ho voluto ricordare nell’Esortazione Apostolica Verbum
Domini (n. 46).

Anche i fedeli più semplici, non dotati di grande cultura, furono beneficati dalla parola convincente di Lorenzo,
che si rivolgeva alla gente umile per richiamare tutti alla coerenza della propria vita con la fede professata.
Questo è stato un grande merito dei Cappuccini e di altri Ordini religiosi, che, nei secoli XVI e XVII, contribuirono
al rinnovamento della vita cristiana penetrando in profondità nella società con la loro testimonianza di vita e il
loro insegnamento. Anche oggi la nuova evangelizzazione ha bisogno di apostoli ben preparati, zelanti e
coraggiosi, perché la luce e la bellezza del Vangelo prevalgano sugli orientamenti culturali del relativismo etico e
dell’indifferenza religiosa, e trasformino i vari modi di pensare e di agire in un autentico umanesimo cristiano. È
sorprendente che san Lorenzo da Brindisi abbia potuto svolgere ininterrottamente questa attività di apprezzato e
infaticabile predicatore in molte città dell’Italia e in diversi Paesi, nonostante ricoprisse altri incarichi gravosi e di
grande responsabilità. All’interno dell’Ordine dei Cappuccini, infatti, fu professore di teologia, maestro dei novizi,
più volte ministro provinciale e definitore generale, e infine ministro generale dal 1602 al 1605.

In mezzo a tanti lavori, Lorenzo coltivò una vita spirituale di eccezionale fervore, dedicando molto tempo alla
preghiera e in modo speciale alla celebrazione della Santa Messa, che protraeva spesso per ore, compreso e
commosso nel memoriale della Passione, Morte e Risurrezione del Signore. Alla scuola dei santi, ogni
presbitero, come spesso è stato sottolineato durante il recente Anno Sacerdotale, può evitare il pericolo
dell’attivismo, di agire cioè dimenticando le motivazioni profonde del ministero, solamente se si prende cura
della propria vita interiore. Parlando ai sacerdoti e ai seminaristi nella cattedrale di Brindisi, la città natale di san
Lorenzo, ho ricordato che "il momento della preghiera è il più importante nella vita del sacerdote, quello in cui
agisce con più efficacia la grazia divina, dando fecondità al suo ministero. Pregare è il primo servizio da rendere
alla comunità. E perciò i momenti di preghiera devono avere nella nostra vita una vera priorità... Se non siamo
interiormente in comunione con Dio, non possiamo dare niente neppure agli altri. Perciò Dio è la prima priorità.
Dobbiamo sempre riservare il tempo necessario per essere in comunione di preghiera con nostro Signore". Del
resto, con l’ardore inconfondibile del suo stile, Lorenzo esorta tutti, e non solo i sacerdoti, a coltivare la vita di
preghiera perché per mezzo di essa noi parliamo a Dio e Dio parla a noi: "Oh, se considerassimo questa realtà!
- esclama - Cioè che Dio è davvero presente a noi quando gli parliamo pregando; che ascolta veramente la
nostra orazione, anche se noi soltanto preghiamo con il cuore e la mente. E che non solo è presente e ci
ascolta, anzi può e desidera accondiscendere volentieri e con massimo piacere alle nostre domande".

Un altro tratto che caratterizza l’opera di questo figlio di san Francesco è la sua azione per la pace. Sia i Sommi
Pontefici sia i principi cattolici gli affidarono ripetutamente importanti missioni diplomatiche per dirimere
controversie e favorire la concordia tra gli Stati europei, minacciati in quel tempo dall’Impero ottomano.
L’autorevolezza morale di cui godeva lo rendeva consigliere ricercato e ascoltato. Oggi, come ai tempi di san
Lorenzo, il mondo ha tanto bisogno di pace, ha bisogno di uomini e donne pacifici e pacificatori. Tutti coloro che
credono in Dio devono essere sempre sorgenti e operatori di pace. Fu proprio in occasione di una di queste
missioni diplomatiche che Lorenzo concluse la sua vita terrena, nel 1619 a Lisbona, dove si era recato presso il
re di Spagna, Filippo III, per perorare la causa dei sudditi napoletani vessati dalle autorità locali.

Fu canonizzato nel 1881 e, a motivo della sua vigorosa e intensa attività, della sua scienza vasta e armoniosa,
meritò il titolo di Doctor apostolicus, "Dottore apostolico", da parte del Beato Papa Giovanni XXIII nel 1959, in
occasione del quarto centenario della sua nascita. Tale riconoscimento fu accordato a Lorenzo da Brindisi
anche perché egli fu autore di numerose opere di esegesi biblica, di teologia e di scritti destinati alla
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predicazione. In esse egli offre una presentazione organica della storia della salvezza, incentrata sul mistero
dell’Incarnazione, la più grande manifestazione dell’amore divino per gli uomini. Inoltre, essendo un mariologo di
grande valore, autore di una raccolta di sermoni sulla Madonna intitolata "Mariale", egli mette in evidenza il ruolo
unico della Vergine Maria, di cui afferma con chiarezza l’Immacolata Concezione e la cooperazione all’opera
della redenzione compiuta da Cristo.

Con fine sensibilità teologica, Lorenzo da Brindisi ha pure evidenziato l’azione dello Spirito Santo nell’esistenza
del credente. Egli ci ricorda che con i suoi doni la Terza Persona della Santissima Trinità illumina e aiuta il
nostro impegno a vivere gioiosamente il messaggio del Vangelo. "Lo Spirito Santo – scrive san Lorenzo – rende
dolce il giogo della legge divina e leggero il suo peso, affinché osserviamo i comandamenti di Dio con
grandissima facilità, persino con piacevolezza".

Vorrei completare questa breve presentazione della vita e della dottrina di san Lorenzo da Brindisi sottolineando
che tutta la sua attività è stata ispirata da un grande amore per la Sacra Scrittura, che sapeva ampiamente a
memoria, e dalla convinzione che l’ascolto e l’accoglienza della Parola di Dio produce una trasformazione
interiore che ci conduce alla santità. "La Parola del Signore – egli afferma – è luce per l’intelletto e fuoco per la
volontà, perché l’uomo possa conoscere e amare Dio. Per l’uomo interiore, che per mezzo della grazia vive dello
Spirito di Dio, è pane e acqua, ma pane più dolce del miele e acqua migliore del vino e del latte... È un maglio
contro un cuore duramente ostinato nei vizi. È una spada contro la carne, il mondo e il demonio, per distruggere
ogni peccato". San Lorenzo da Brindisi ci insegna ad amare la Sacra Scrittura, a crescere nella familiarità con
essa, a coltivare quotidianamente il rapporto di amicizia con il Signore nella preghiera, perché ogni nostra
azione, ogni nostra attività abbia in Lui il suo inizio e il suo compimento. E’ questa la fonte da cui attingere
affinché la nostra testimonianza cristiana sia luminosa e sia capace di condurre gli uomini del nostro tempo a
Dio.

[00406-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese○ Sintesi della catechesi in lingua francese

Chers frères et sœurs, né en 1559, saint Laurent de Brindisi devint prêtre capucin. Ce remarquable polyglotte fut
un prédicateur infatigable et apprécié en Italie et bien au-delà. Il sut exposer avec clarté et douceur les
fondements bibliques et patristiques des articles de la foi mis en discussion par Martin Luther. Il contribuait ainsi
à l’approfondissement et au renouveau de la vie chrétienne de tous, appelant à la cohérence de la vie avec la foi
professée. Malgré ses multiples charges, Laurent consacrait beaucoup de temps à la prière et invitait les prêtres
et les séminaristes à faire de même. « Si l’on n’est pas intérieurement en communion avec Dieu, on ne peut non
plus rien donner aux autres », disait-il. Fils de saint François, il fut un artisan de paix. Aujourd’hui encore, tous
ceux qui croient en Dieu doivent être des pacificateurs. ‘Docteur apostolique’, Laurent est l’auteur de
nombreuses œuvres exégétiques et théologiques. Il y présente harmonieusement l’histoire du Salut qui culmine
dans l’Incarnation, et y souligne le rôle unique de la Vierge Marie. Chers amis, toute la vie et l’activité de saint
Laurent de Brindisi ont été inspirées par son amour et sa connaissance de la Sainte Écriture. Pour lui, l’écoute
et l’accueil de la Parole de Dieu produisent une transformation intérieure qui conduit à la sainteté.

Je salue les pèlerins francophones, spécialement les élèves, les collégiens et les membres des Associations
présents. Puissiez-vous aimer la Parole de Dieu et être, comme Laurent de Brindisi, des évangélisateurs zélés
et courageux capables d’insuffler dans les divers modes de pensée et d’action un authentique humanisme
chrétien ! Bon pèlerinage à tous !

[00407-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,
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Our catechesis today focuses on Saint Lawrence of Brindisi, a Capuchin friar of the sixteenth and early
seventeenth centuries known for his vigorous labour for the salvation of souls, his vast learning and his eloquent
preaching. Coming of age at a time when many of the articles of the faith were being called into question, Saint
Lawrence applied his immense talents to making clear the biblical and patristic foundations of the teachings of
the Church. This son of the Franciscan tradition also applied himself heroically to efforts towards peace and
reconciliation between the nations and peoples of Europe. His witness serves as an excellent example for our
age, so fraught with violence, ethical relativism and religious indifference. The new evangelization needs well-
prepared, zealous and courageous apostles like Saint Lawrence so that the light and beauty of the Gospel may
reach into the depths of every human heart. Dear friends, in order to achieve such a lofty vocation, Saint
Lawrence of Brindisi would have us grow close to our Lord Jesus Christ by reading the Sacred Scriptures and by
cultivating daily the relationship of love with him in personal prayer, because every good action of ours has its
beginning and its end in him.

I am pleased to greet the members of the Catenian Association from England, the students of the combined
choir of Saint Anne and Saint Ibs Schools, and the many university students present here today. Upon all the
English-speaking visitors, especially the pilgrims from England, Ireland, Denmark, Indonesia, the Philippines and
the United States, I invoke God’s abundant blessings.

[00408-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

Der heilige Laurentius von Brindisi, über den ich heute sprechen möchte, war nicht nur ein bedeutender Prediger
und Theologe seiner Zeit, sondern auch ein gefragter Ratgeber und Friedensvermittler. Giulio Cesare Rossi, so
hieß er mit weltlichem Namen, wurde 1559 in Brindisi geboren und starb 1619 auf einer Friedensmission in
Lissabon. Mit 16 Jahren trat er in den Kapuzinerorden ein und widmete sich intensiv dem Studium der Heiligen
Schrift und der biblischen Sprachen, und er kannte auch die rabbinischen Schriften ausgezeichnet. Laurentius
erwarb sich fundierte Kenntnisse der Kirchenväter und, wie gesagt, der rabbinischen Literatur und beherrschte
auch die modernen Sprachen. Innerhalb seines Ordens hatte er verschiedene Ämter inne: er war Lehrer der
Theologie, mehrere Male Provinzial und schließlich Generalminister. Unter anderem gründete er
Kapuzinerklöster in Österreich und Böhmen und war auch in Bayern, in Sachsen und in der Pfalz tätig. Die
Päpste und die katholischen Fürsten wiederum betrauten ihn mit wichtigen diplomatischen Missionen. Trotz all
dieser Aufgaben pflegte er ein tiefes geistliches Leben und widmete viel Zeit dem Gebet und der Feier der
heiligen Messe. Mit seiner reichen Lehr- und Predigttätigkeit hat er zur Erneuerung des religiösen Lebens der
Gläubigen und der Gesellschaft zu seiner Zeit beigetragen. Zu seinen Werken zählen zahlreiche exegetische
und theologische Schriften sowie seine Predigtsammlungen. Sein Wirken war geprägt von der Liebe zur
Heiligen Schrift, die er großenteils auswendig kannte. Seine Überzeugung war, daß das Hören und Aufnehmen
des Wortes Gottes uns von innen her verwandelt, anders macht, heilig macht. So sagt er: »Das Wort Gottes ist
Licht für den Verstand und Feuer für den Geist, so daß der Mensch Gott erkennen und lieben kann. Dem
inneren Menschen, der vom Geist Gottes lebt, ist es Brot und Wasser: Brot, das süßer ist als Honig, und
Wasser, das besser ist als Wein.« 1959 hat der selige Papst Johannes XXIII. Laurentius zum Kirchenlehrer
erhoben mit dem Titel »doctor apostolicus«.

Mit Freude heiße ich alle Gäste deutscher Sprache willkommen und grüße besonders die Diakone aus dem
Bistum Mainz in Begleitung von Weihbischof Werner Guballa. Der heilige Laurentius von Brindisi lehrt uns, die
Schrift zu lieben, immer mehr mit ihr vertraut zu werden und im Gebet die Beziehung zum Herrn zu vertiefen. Ich
denke, gerade dieser Rat wird uns in der Fastenzeit helfen, ihr den rechten Gehalt zu geben. Gottes Segen
begleite euch allezeit.

[00409-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:
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La catequesis de hoy está dedicada al insigne doctor de la Iglesia san Lorenzo de Brindis, que vivió entre mil
quinientos cincuenta y nueve y mil seiscientos diez y nueve. Huérfano de padre a los siete años, es confiado
por su madre al cuidado de los frailes Conventuales. Posteriormente, entra en la Orden de los Capuchinos y es
ordenado sacerdote en mil quinientos ochenta y dos. Adquiere un gran conocimiento de las lenguas antiguas y
modernas, lo cual le permite llevar un intenso apostolado. Predicador infatigable, fue exponente claro y sereno
de los fundamentos bíblicos y patrísticos de todos los artículos de la fe. En la Orden de los Capuchinos, fue
profesor de teología, maestro de novicios, ministro provincial, definidor general y ministro general. Destacó así
mismo como escritor elocuente de exégesis bíblica y mariología. En su predicación exhorta a llevar una
existencia coherente con la fe que se profesa. Ejerció con acierto, en medio de tanto trabajo, una vida espiritual
de gran fervor, dando prioridad a la plegaria y a la celebración de la Santa Misa. Por su autoridad moral fue
consejero buscado y escuchado, tanto por Sumos Pontífices como por príncipes católicos, que le confiaron
importantes misiones diplomáticas en favor de la paz.

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española, en particular a los grupos provenientes de España,
Ecuador, Perú, Argentina, México y otros países latinoamericanos. Os invito a que, siguiendo el ejemplo de San
Lorenzo de Brindis, escuchéis y acojáis la Palabra de Dios, para que os dejéis transformar interiormente y, así,
cada una de vuestras acciones tenga al Señor como su inicio y tienda a él como a su fin. Muchas gracias.

[00410-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese

Queridos irmãos e irmãs,

São Lourenço de Brindes, padre capuchinho, nascido em 1559, era dotado de eminentes qualidades
intelectuais e grande facilidade de aprender línguas, o que havia de lhe permitir desenvolver um fecundo
apostolado com várias categorias de pessoas. Profundo conhecedor e amante da Sagrada Escritura e dos
Padres da Igreja, era capaz de ilustrar de modo exemplar a doutrina católica mesmo aos cristãos que tinham
aderido à Reforma Protestante, mostrando os fundamentos bíblicos e patrísticos das verdades postas em
questão por Martinho Lutero. Foi também um grande pregador, que se dirigiu aos fiéis mais simples e sem
cultura, chamando todos a uma vida mais coerente com a fé professada. Outro elemento característico do
nosso santo foi a sua ação em prol da paz, tendo sido encarregado de importantes missões diplomáticas, para
dirimir controvérsias e favorecer a concórdia entre as nações. Mas, acima de tudo, era um homem de oração,
bem ciente de que esta é o primeiro serviço que o sacerdote deve oferecer à Comunidade. Autor de numerosas
obras, evidenciou, nos seus escritos, a ação do Espírito Santo na existência do fiel. O Papa Beato João XXIII
deu-lhe o título de «Doutor Apostólico».

Amados peregrinos de língua portuguesa, a todos saúdo e dou as boas-vindas a esta Audiência! São Lourenço
de Brindes nos ensina como a familiaridade com a Bíblia e a oração são essenciais para que todas as nossas
ações tenham o seu início e cumprimento em Deus. Possa este ser o fundamento do vosso testemunho cristão
no mundo de hoje. Que Deus vos abençoe!

[00411-06.01] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua polacca○ Saluto in lingua croata○ Saluto
in lingua slovacca○ Saluto in lingua italiana○ Saluto in lingua polacca

Witam serdecznie obecnych tu pielgrzymów polskich. Wielki Post wzywa nas do podejmowania umartwień i
życia pokutnego, by pełniej uczestniczyć w cierpieniach Chrystusa i Jego męce. Szczególną okazją do refleksji i
rachunku sumienia są rekolekcje wielkopostne. Wyrażam radość, że w Polsce tak chętnie w nich uczestniczycie.
Niech one pomagają wam przemieniać życie i być bliżej Boga. Wam wszystkim i uczestnikom rekolekcji
parafialnych z serca błogosławię.

[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi qui presenti. La Quaresima ci chiama alla mortificazione e alla
penitenza per poter in modo più pieno partecipare alle sofferenze di Gesù e alla Sua agonia. Un’occasione
propizia per la riflessione e per poter fare un esame di coscienza è offerta dagli esercizi spirituali quaresimali.
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Esprimo la mia gioia per il fatto che in Polonia partecipate ad essi così volentieri. Essi vi aiutino a rinnovare la
vita spirituale e a stare più vicini a Dio. Benedico di cuore a tutti voi e i partecipanti agli esercizi spirituali nelle
parrocchie.]

[00412-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua croata

Radosno pozdravljam sve hrvatske hodočasnike, a osobito vjernike iz župa Uznesenja Blažene Djevice Marije iz
Tuhelja, Tijela Kristova iz Zagreba te Svetog Mihovila Arkanđela iz Murtera. Dragi prijatelji, neka vam ova
korizma bude prožeta postom, molitvom i djelima ljubavi, kako bi vaša srca pripremilo za nadolazeće blagdane.
Hvaljen Isus i Marija!

[Saluto con gioia tutti i pellegrini Croati, particolarmente i fedeli delle parrocchie dell’Assunzione della Beata
Vergine Maria a Tuhelj, del Corpo di Cristo a Zagreb e di San Michele Arcangelo a Murter. Cari amici, sia questa
Quaresima caratterizzata da digiuno, preghiera e opere di carità, affinché prepari i vostri cuori per la Pasqua
ormai vicina. Siano lodati Gesù e Maria!]

[00413-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua slovena

Lepo pozdravljam romarje iz Slovenije, še posebej dijake Škofijske klasične gimnazije v Šentvidu! V tem svetem
postnem času nas Jezus vabi, naj se vadimo v premagovanju sebičnosti in tako postajamo podobni Njemu, ki je
s svojo popolno daritvijo premagal greh, vstal od mrtvih in se dvignil v nebo. »Per angusta ad augusta,« pravi
latinski pregovor: naj vam ne bo žal naporov, da bi dosegli srečo. Vas in vsa vaša plemenita prizadevanja obilno
blagoslavljam!

[Rivolgo un caro saluto ai pellegrini provenienti dalla Slovenia, in particolare agli alunni del Liceo Classico
Diocesano di Šentvid! In questo tempo quaresimale Gesù ci invita ad esercitarci nella lotta contro l’egoismo e
così rassomigliare sempre di più a Lui che, con il Suo sacrificio perfetto, ha vinto il peccato risuscitando dai morti
ed è salito in cielo. »Per angusta ad augusta,« recita il proverbio latino: non risparmiate le fatiche necessarie per
raggiungere la felicità. Su di voi e su tutti i vostri nobili impegni invoco abbondanti benedizioni!]

[00414-AA.01] [Testo originale: Sloveno]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale pensiero ai numerosi pellegrini e gruppi di lingua italiana. In particolare, saluto i fedeli di
Teggiano, accompagnati dal loro Pastore Mons. Angelo Spinillo, il Dipartimento della Polizia Stradale delle
Marche, qui convenuto con l’Arcivescovo di Ancona Mons. Edoardo Menichelli, le delegazioni dei Comuni che
aderiscono all’Associazione Città del SS.mo Crocifisso, i numerosi partecipanti all’incontro promosso
dall’Associazione "Forma" e i rappresentanti dell’Associazione "Penelope". A tutti chiedo di porre sempre al
centro di ogni attività la persona umana, secondo l’insegnamento della Chiesa e incoraggio tutti nel servizio del
bene

Porgo, inoltre, un affettuoso saluto ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. Cari amici, il tempo quaresimale sia
occasione propizia per tradurre nella quotidiana esistenza, secondo le diverse situazioni in cui ognuno si trova,
gli stessi sentimenti del Salvatore, che per noi ha dato la vita sulla croce, trovando conforto e sostegno nel suo
sacrificio offerto per la salvezza dell’intera umanità.

[00415-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0168-XX.01]
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